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 L'anno 2020 il giorno 1 del mese di aprile alle ore 16.00, in collegamento skype, è riunito il 

Consiglio dell'Ordine degli Avvocati nelle persone dei signori: 

Avv. Attilio Francesco Ferri           Presidente                                                presente 

Avv. Chiara Mestichelli                 Segretario                                                  presente 

Avv. Italo Carotti                           Tesoriere                                                    presente 

Avv. Marco Arcangeli        Consigliere                                                 presente 

Avv. Anna Maria Barbante            Consigliere                                                presente 

Avv. Maria Caterina Bontempi      Consigliere                     presente  

Avv. Alessandro de Sanctis         Consigliere         assente  

Avv. Eusebio Graziosi                 Consigliere                                                  presente 

Avv. Domenico Maria Orsini       Consigliere                                                   presente 

Ordine del Giorno:  

1. Comunicazioni del Presidente; 

2. Delibazione eventuali nuovi esposti; 

3. Tenuta albi; 

4. Gratuito Patrocinio; 

5. Istanze al C.O.A.; 

6. Liquidazione parcelle; 

7. Emergenza COVID 19 (iniziativa elargizione con altri ordini professionali, analisi bozza di 

protocollo rimessa dal Presidente Tribunale Rieti);  

8. Varie ed eventuali. 

 

Si passa all’esame del punto 1 all’Ordine del Giorno (Comunicazioni del Presidente); 

Il Presidente fa presente che è arrivata la convocazione, in video conferenza, del Presidente della 

Corte d’Appello di Roma per la assunzione delle determinazioni in ordine alla gestione dell’attività 

giudiziaria nel periodo dell’emergenza sanitaria. 

  

 DELIBERA N° 1 



Il Consiglio delibera di pubblicare sul sito istituzionale le seguenti delibere dell’Adunanza del 25 

marzo 2020: n.1, 2, 3, 4, 7, 8, 9,   

 

Si passa all’esame del punto 2 all’Ordine del Giorno (Delibazione eventuali nuovi esposti); 

Nulla sul punto 

 

 

Si passa all’esame del punto 3 all’Ordine del Giorno (Tenuta albi); 

 Nulla sul punto. 

 

Si passa all’esame del punto 5 all’Ordine del Giorno (Istanze al C.O.A.) 

Nulla sul punto 

 

Si passa all’esame del punto 6 all’Ordine del Giorno (Liquidazione parcelle); 

DELIBERA N° 2 - Difesa in ambito civile  

…omissis…. 

 

Si passa all’esame del punto 4 all’Ordine del Giorno (Gratuito Patrocinio); 

 DELIBERA N° 4 

…omissis…. 

 

Si passa all’esame del punto 7 all’Ordine del Giorno Emergenza COVID 19 (iniziativa elargizione 

con altri ordini professionali, analisi bozza di protocollo rimessa dal Presidente Tribunale Rieti);  

 

 DELIBERA N° 6 

a) Il Presidente fa presente di no aver ancora ricevuto, dagli altri Ordini professionali, input in ordine 

alla possibilità di acquisto di prodotti e/o macchinari necessari. 

b) Il Presidente porta all’esame del Consiglio la bozza del provvedimento del Tribunale di Rieti sia 

per il processo civile che per quello penale. 

Il Consiglio dell’Ordine, esaminata la bozza di provvedimento presidenziale da ultimo inviata con 

mail del 01.04.2020 che si allega al presente verbale, esprime parere favorevole alla stessa, con le 

seguenti integrazioni e osservazioni:  

 

Processo civile 
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Si propone la seguente integrazione/modifica (legenda: font corsivo - parti in grigio da togliere, parte 

in verde da aggiungere): 

 

Punto B.2: “sia aperto un collegamento per ogni difensore costituito”. 

 

Punto C : “C. nell’ipotesi di mancata adesione all’invito per il collegamento da remoto, lo 

svolgimento delle udienze ove non è prevista la partecipazione di soggetti ulteriori rispetto alle parti 

e ai loro difensori (con la precisazione di cui al punto A.i), nonché quelle dove tutte le parti che 

avrebbero dovuto essere personalmente presenti abbiano espressamente dichiarato di non voler 

presenziare e di rinunciare all’attività che avrebbero dovuto svolgere, e quelle in cui anche una sola 

parte non ha espresso il consenso o è rimasta inerte non rispondendo all’invito, avverrà ex art.83 

comma settimo lettera h) D.L. 18/2020 mediante lo scambio e il deposito in telematico di  note  

scritte  contenenti  le sole istanze e conclusioni, e la successiva  adozione  fuori  udienza del 

provvedimento del giudice, secondo i moduli procedimentali di seguito specificati. Si precisa che la 

Cancelleria non comunicherà l’avvenuta prestazione del consenso e sarà quindi onere degli avvocati 

di accedere al fascicolo telematico cinque giorni prima dell'udienza per la necessaria verifica.  

Nell’ipotesi della mancata adesione espressa da una delle parti (o della mancata risposta) dovranno 

depositare note scritte e l'udienza si svolgerà per tutti mediante contraddittorio cartolare.  
Nel caso in cui anche una sola parte non ha espresso il consenso o è rimasta inerte non rispondendo 

all’invito, l’udienza verrà rinviata a data successiva al 30 giugno”   

 

Si propone la creazione ex novo di un punto (D) maggiormente esplicativo: 

“D. nell’ipotesi di mancata adesione all’invito per il collegamento da remoto, lo svolgimento delle 

udienze ove è prevista la partecipazione del solo difensore, avverrà ex art.83 comma settimo lettera 

h) D.L. 18/2020 mediante lo scambio e il deposito in telematico di note scritte contenenti le sole 

istanze e conclusioni, e la successiva adozione fuori udienza del provvedimento del giudice, secondo i 

moduli procedimentali di seguito specificati. Si precisa che la Cancelleria non comunicherà 

l’avvenuta prestazione del consenso e sarà quindi onere degli avvocati di accedere al fascicolo 

telematico cinque giorni prima dell'udienza per la necessaria verifica. Nell’ipotesi della mancata 

adesione espressa da una delle parti (o della mancata risposta) dovranno depositare note scritte e 

l'udienza si svolgerà per tutti mediante contraddittorio cartolare”. 

Si propone l’integrazione del paragrafo “in generale” come segue: 

in generale le note scritte dovranno essere depositate dai difensori almeno tre giorni prima 

dell’udienza già fissata (per consentirne la tempestiva accettazione da parte della cancelleria); se 

una delle parti si costituisce  in giudizio dopo la scadenza di tale termine il giudice, prima di 

provvedere, assegnerà ulteriore termine per note scritte alla luce della nuova costituzione in giudizio; 

in ogni caso il giudice potrà, su istanza di parte ovvero d’ufficio, se ritenuto opportuno ai fini di una 

piena integrazione del contraddittorio, anziché adottare direttamente il provvedimento, disporre 

l’ulteriore scambio di note scritte su alcune questioni ovvero fissare udienza da tenersi mediante 

collegamenti da remoto ex art.83, comma 7 lettera h) del DL 18/2020 o comunque nel rispetto delle 

misure organizzative adottate ex art. 83, comma 6 del  DL 18/2020; la mancata adesione di entrambe 

le parti all’invito per l’udienza da remoto ed il mancato deposito di note entro l’udienza sarà 

considerata mancata comparizione con le conseguenze di legge. Resta l’obbligo, da parte della 

cancelleria, di inviare le comunicazioni di legge”. 

Come concordato, il paragrafo relativo a: “PER LE UDIENZE GIA’ FISSATE PER LA 

DISCUSSIONE DELLE RICHIESTE ISTRUTTORIE” sarà modificato nel modo che segue: 



“- i difensori almeno tre giorni prima dell’udienza già fissata depositeranno brevi note scritte,  

insistendo per le istanze istruttorie già formulate nei precedenti scritti difensivi; nelle predette note 

scritte sarà facoltà svolgere la sintetica contestazione delle istanze istruttorie di controparte 

limitatamente alle richieste istruttorie di controparte e quelle formulate nella terza memoria ex art. 

183 comma sesto c.p.c.; il giudice con successivo provvedimento, da adottarsi entro trenta giorni 

dall’udienza già fissata,  provvederà sulle istanze istruttorie, dando i provvedimenti per la 

prosecuzione della causa”. 

Processo penale 

Con riferimento alle udienze penali si osserva quanto segue: 

la modalità di svolgimento del processo da remoto presenta alcune criticità, tali da far dubitare, a pena 

di nullità degli atti, che lo stesso possa celebrarsi secondo la sequenza procedimentale indicata; in 

particolare, si rileva, come dovrebbe essere effettuata formale comunicazione preventiva  alla persona 

offesa (per le udienze preliminari e di prima comparizione) per permettere alla stessa di potersi 

costituire parte civile ed esprimere il consenso alla celebrazione del processo da remoto. 

Se risulta in atti la nomina di un legale della p.o. l’invito andrebbe comunicato allo stesso; in caso 

contrario deve essere notificata, con congruo anticipo, comunicazione alla persona offesa, dei diritti e 

delle facoltà che può esercitare e delle modalità per costituirsi parte civile nel processo da remoto 

(allo stato non previste). 

Quanto all’espressione del consenso della parte processuale necessaria (imputato), risulta di difficile 

acquisizione, da parte dell’Avvocato, sia esso difensore di fiducia che a maggior ragione d’ufficio, il 

previo parere del proprio assistito, per la trattazione del processo da remoto. 

Così come la partecipazione dell’imputato a tale udienza appare di difficile realizzazione, qualora 

manifesti tale volontà, dovendosi ipotizzare la sua presenza fisica accanto al difensore nella 

postazione informatica attivata per il collegamento. 

Ma quand’anche tale problematica possa essere superata, appare indispensabile che sia dato formale 

avviso alla p.o., per il corretto incardinamento del giudizio. 

Per tali motivi, si ritiene che le udienze di prima comparizione, le udienze preliminari, quelle 

dibattimentali dove non è prevista la presenza di più persone oltre alle parti processuali, di 

discussione, vadano tutte trattate a porte chiuse, come già previsto nel Documento (in caso di dissenso 

alla trattazione da remoto), per quelle preliminari e di discussione. 

A tal fine le udienze di prima comparizione possono essere fissate con orari di chiamata ben 

scaglionati (come già avvenuto prima della sospensione) e sarà cura del Coa sensibilizzare i propri 

iscritti affinché incarichino i colleghi, sostituti d’udienza, per gli incombenti previsti nella trattazione 

di tali processi e con l’istituzione di un albo apposito per tale periodo emergenziale, da pubblicare sul 

proprio sito istituzionale, utilizzabile anche per colleghi di altri Fori. 

Nello spirito di fattiva collaborazione, si propone di apportare, alla bozza di documento 

pervenuto dal Presidente del Tribunale di Rieti, le seguenti modifiche (legenda come sopra):  

“SETTORE PENALE   

  

A) Tutte le udienze verranno celebrate a porte chiuse ex art.83 comma 7 lett. e) D.L. 17/3/2020 

n. 18  

 

B) Le udienze fissate per l’acquisizione di prove dichiarative – a eccezione di quelle di cui 

all’art.83 comma 3 lett. b) d.l. 17/3/2020 n. 18 – saranno rinviate a data successiva al 30 

giugno 2020 con comunicazione telematica ex art. 83 commi 13 e 14 D.L. 17/3/2020 n. 18 ad 
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opera della Cancelleria a seguito della relativa indicazione dei giudici da effettuare sempre 

con modalità telematica utilizzando il modulo allegato  

 

C) Le udienze di “prima comparizione”, quelle di cui all’art. 83 comma 3 lett. b) d.l. 17/3/2020 

n. 18, nonché le udienze di discussione e tutte quelle in cui non è necessaria la presenza di 

soggetti differenti dalle parti o che non comportino la presenza di una pluralità di persone 

non gestibile con le regole del distanziamento sociale, così come le udienze preliminari, 

saranno celebrate mediante collegamento da remoto, solo con il consenso di tutte le parti, e 

con le seguenti modalità: 

comunicazione al P.M. e ai difensori delle parti e alle persone offese, ove non assistite da un 

difensore già nominato (se già designato l’avviso sarà inviato al medesimo) del giorno, dell’ora e 

delle modalità del collegamento assicurando che: 

1. i partecipanti abbiano aderito all’invito per iscritto depositando almeno sette giorni 

prima alla PEC: dibattimento.tribunale.rieti@giustiziacert.it (per il dibattimento) e alla 

PEC: gip.tribunale.rieti@giustiziacert.it (per l’udienza preliminare) sia il loro assenso 

che la loro disponibilità di idonea postazione informatica per il collegamento. Alla 

persona offesa non assistita da un legale dovrà essere notificata comunicazione, almeno 

dieci giorni prima della scadenza del termine per aderire all’invito, a partecipare 

all’udienza, per poter permettere alla stessa di nominare un difensore e potersi costituire 

parte civile per l’udienza fissata. La mancata comunicazione dell’assenso nel termine 

indicato sarà intesa come dissenso; 

2. sia aperto, per ogni difensore costituito, un collegamento; 

3. i partecipanti si impegnino che per tutta la durata dell’udienza telematica nella stanza 

dove operano non siano presenti altre persone; 

4. i partecipanti si obblighino a non registrare la videochiamata e a non divulgare immagini 

e registrazioni fornendo un numero di telefono per eventuali problemi di collegamento;  

5. il collegamento per l’udienza verrà effettuato con il programma TEAMS mediante il link 

contenuto nel decreto del giudice titolare del fascicolo e seguendo le istruzioni contenute 

nel decreto stesso  

6. nella comunicazione di adesione di cui al punto 1 il difensore dovrà indicare se 

all’udienza sarà sostituito da altro avvocato, specificandone il nominativo, nonché un 

indirizzo di posta elettronica per ricevere eventuali comunicazioni da parte della 

Cancelleria 

la mancata comunicazione dell’assenso nel termine indicato sarà intesa come dissenso con il 

conseguente rinvio dei soli processi dibattimentali di prima comparizione a data successiva al 

30/6/2020 stante la obiettiva difficoltà a trattarli con il rispetto del necessario distanziamento 

sociale; tutti gli altri processi ossia quelli di cui alla lettera C, saranno invece trattati con le 

forme ordinarie, a porte chiuse, curando la loro fissazione in fasce orarie che consentano la non 

sovrapposizione con altri processi e rimettendo al giudice ogni disposizione utile al loro più 

ordinato svolgimento, nel rispetto delle norme di tutela della salute pubblica”. 
 

 

Si passa all’esame del punto 8 all’Ordine del Giorno (Varie ed eventuali); 

 DELIBERA N° 7 

Nulla sul punto 

mailto:dibattimento.tribunale.rieti@giustiziacert.it
mailto:gip.tribunale.rieti@giustiziacert.it


Il presente verbale si compone di n. 7 pagine ed è costituito da n.6 deliberazioni, ed è chiuso alle 

ore 19.30. 

                     Il Presidente               Il Segretario   

         Avv. Attilio Francesco Ferri                                    Avv. Chiara Mestichelli 

                        

 

 


